
1888 a - N 326

Le associazioni si ricevono in Firense a inunioni pudisfarle 85
daHa Tipografia Ear.DI Borra, via del . I

- ger linen o spesio di linea.
CasteBaccio, n•20. Le altre inserzioni 80 cent, per lines o

Neue Provincie del Begno con eaglia spazio di lines,
pos¢ais afrancato diretto aBa detta Tipo. B presso deBe associazioni ed insersioni

grafia e dai Principali Librai.- Fuori del . - - .
dareessere anticipak

ses=o..n.»I=.=io=iv•=t=li- - DWW- llIRECO.rmo D'ETAWÆA.
Le associssioni hanno principio col P

d'ognimese• ex PWanz.zoA TUTTI x GrossNE"cilpackamen zam DontaNIOzza
kretrate emissimi 40,

EBEEED D'ABBOŒAZIDME AmmeMM .
FREEz0 D'AB60Cuzl0ME Ann

..... ............. «. ,,,.. . , ,, ,,
F ,

Lunedi 8 910081 re
, ,NK A & ginni sensal

sama (paan a • ••• • U n ti a-a-a milalaB del Parlamento . . . . . . . • • • . . . • 60 3f if

.
PARTE WFICIALR

13 samero 2827 dellaRaccolta U/ßeiale Jelle
e Decreti del Regno con¢iene il seguente

VITr0ñIO EMANUELE II
EERGMEIA M MO R PEK TOI.OKra DET.I.A H2IONE

RE D'ITALIA
Vista là legge 2 aprile 1865, n• 2215 , colla

quale il Governo del Re fu autorizzato a pub-
blicare la legge per alcune modificazioni alP or-
ganica giudiziario del Regno, coordinandola
alle altre leggi dello Stato ed a fare con decreto
rqale le dispositioni transitorie e quelle altre
che siano necessarie per la completa attuazione
della leggi11a imbblicarsi;
Vista la legge 6 dicembre 1865 sull'ordina-

mento.giudiziario per egetto della quale riman-
gono soppressi gli uflizî degli avvocati e proca-
ratori dei poveri retribuiti dalPerario, attual-
mente esistenti;
Ritenuto essere necessario di provvedere al

gratuito patrocinio dei poveri;
Udito il Cons@io deiministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi-

nistro per gli afari di grazia e giustizia e dei
culti;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. R patrocinio gratuito dei poveri è un

aflicio onorifico ed obbligatorio della classede-
gli avvocati e dei procuratofi.
Presso ogni tribunale civile e correzionale, ed

ogni Corte d'appello e yli cassazione ècostituita
una Commissione pel gratuito patrocinio.
Azt 2.14 Gomlbissionë pel gratuit0 patrOci-

nio è composta:
1° Di un membre del corpo giudicante del

tribunale o della Odrte, ovvero d'un antico ma-
gistrato di pari grado, che è designato ognian-
no dal primo presidente, e tiene la presidenza
dèlla Commissione.Eglinonpuò intervenirenei
giudizi riguardanti gli afari da lui esaminati in
qualità di membro della Commissione;
2' Di un funzionario del ministero pubblico,

addetto aBa Corte od al tribunale
,
che è desi-

gnato ogni anno dal procnistore generale, ed
esercita le funzioni di relatore. Queste possono
essere añidate dal procuratore generale anche
ad nauditore od aggiunto, ma senza voto deli-
barativo;
8• Del presidente della Camera di disciplina

degli avvocati, ed in sua assenza o mancanzadi
un afrocato patrocinante da lui delegato o no-
minato4al primo presidente della Corte.
Un vicomancelliereovicewancelliereaggiunto

della corteo del tribunale esercita le funzioni
di segretario.

.

Ark 3. L'ammissione al gratuito patrocinio
ha luogo nei giudizi cifili, commerciali o d'al-
tra giurisdizione contadmiosa, negli affari di
volontariafgedizione é neigiudizi penali.
Art. 4. E gratuito patrocinio concesso per

unafdelärmmata causa ed Áffare, si ritiene e-
steso ancheattutti gli'atti chevi'si riferiscono,
stena essi di volontaris giurisdizione, ammini.
strativi o di gltro genue.
Ark 5. Non sono ammesse al gratuito patro-

claio le esuse yer bessionidi 'akediti e ragioni
altrui salvochè la cessione apparisca indubbia-
mente atta in pagamento di crediti o ragioni
preesistenti.
Art. 6. Uammissione al grattito patrocinio,

tanto ng afari civili quantipei penali, pro-
dyce i seguenti efetti:
1• La difesa gratnita per la tansa o per Paf-

fare a riguardo déTquale ebbe luogo Pammis-
8Î020 $1 0 medesimo, salvo il diritto di
ripetizione degli onorari daBa parte contraria,
condannata neRe spese nelle cause civili, e nelle
cause penali dove siavi costituzione di parte ci-
vile, in cenformitàdell'art. SI;

2• L'annotazione a debito delle tasse di regi-
stro, e l'uso della carta non bollata a tenore
delle Tigenti leggi e dei regolamenti relativi;
3' Gli atti giudiziari od amministrativi che

sieno necessari per l'oggetto che diede luogo
all'ammissione, sono fatti e ne è spedita copia
senzapercezione di diritto od altra spesa; e gli
ufliciali pubblici, il cui Ministero sia all'uopo
richiesto, i notai ed i periti debbono prestare
Popera loro gratuitamente, salva la ripetizione
dalla parte condannata nelle spese, od anche
dalla stessa parte ammessa al gratuito patro-
cinio, qualora per vittyia della causa,o peral-
tre circostanze venisse a cessare in essa lo stato
di povertà;
4•Sono anticipate dal pubblico erario, salvo

il diritto di ripetizione come al numero prece·
dente, le speses diviaggio e di.soggiorno dei inn-
zionari ed afBeiali pubblici, che occorressero
per glj oggetti di cui sopra, e così pure le spese
di viaggio e di soggiorno, le spese sostenutedai
periti, e quelle necessarie per Pudizione dei te-
stimoni;
5• Si fanno gratuitamente nei giornali inca-

ricati delle pubblicazioni giudiziarie le inser-
rioni, delle quali abbisognasse la stampa, per
gli oggetti suddetti.
Art. 7. Nel caso indicato al n• 5 del prece-

dente articolo l'inserzione ha luogo suHa pre-
sentazione di un ordine scritto del capo della
Corte, del tribunale o della pretara, presso cui
si tratta la causa o l'anare.
Art. 8. Tutti coloro che si trovino nelle con-

dizioni prescritte dall'art. 9, non esclusi gli
stranieri, sono ammissibili al beneficio del gra-
tuito patrocinio.
Lo sono del pari per ugual titolo anche i

corpi morali che abbiano a scopo la carità o
Pistruzione pei poveri.
Art. 9. Le condizioni per essere ammesso al

gratuito patrocinio sono:
1• Lo stato di poverta;
2• La probabilità dell'esito favorevole nella

causa od afare.
Per i corpi morali che hanno a scopo la ca-

rità o l'istruzione per i poveri, suppliace alla
prima condizione la ricognizione di questa loro
qualità, da farsi a norma dell'art. 11.
Negli afari civili l'esistenza di amendue le

condizioni è riconosciuta dalla Commissione
pel gratuito patrocinio.
Nelle materie penali è richiesta soltanto lá

condizione di cui al n•1, e l'ammissione algra-
tuito patrocinio si fa dal capo della magistra-
tura, innanzi alla quale deve trattarsi In causa,
o dal presidente della Corte d'assise.
Art. 10. Sotto il nome di povertà non s'in-

tende lanullatenènza , ma uno stato in eni il
ricorrente sia inabilitato a 60pperire &Île SpeSO
della lite.
La povertàviene attestata marlin=+a certifi-

cati emessi dal sindaco del luogo dove il ricor-
rente ha il suo domicilio, e di quello eziandio
della residenza, quando l'uno sia disgiunto dal-
l'altra.
Tuttavia le autorità alle quali spetta di esa-

minare e provvedere in ordine all'ammissione
al gratuito patrocinio, possono , ed in caso di
dubbio devono richiedere lealtre giustificazioni
e praticare le inda8ini, che ravvisino opportune
ameglio chiarire la condizione della jávertà.

11. Per gli efetti gella ricognizione ri-
guardante la qualità dei corpi morali, in ordine
agli articoli 8 primo alhien e 9 primo' alineá,
gli amministratori dei medesimi sono obbligati
ad indirizzare al presidente della Commissione
pel gratuito Pátrocinio la relativa domanda, u-
nendovi i documenti attia giustificare la qualità
suddetta.
La ricognizione si fa per decreto con cui

viene dichiarato essere il corpo momle nel no-
vero di quelli che sono ammessi a gdiere el
gratuito patrocinio. *

y
Tale dichiarazione è falevoli per qualunque

causa che al corpo morale occorra d¶ntrapren•
dere o sostenere davantiqualsiasi Corte, tribu-
nale, pretara od altra giurisdizione, salvo il
parere dimerito da emettersi in ciascun caso a
norma dell'articolo 9.
Essa per altro non esime dalPobbligo, che al-

cani corpi morali avessero per legge, di munirsi
in ciascuna causa della preventiva autorizza-
zione amministrativa.
Art. 12. L'ammissione al gratuito patrocinio

per le cause che debbono essere trattate avanti
i pretori od i tribunali civili e correzionali,viene
fatta dalla Commissione pressa il tribahale nel
cui circondario dovrå aver Inogo il giúdizio od
avanti cui sarà per discutersila tansä$e per
quelle da trattarsi innanzi, le Cortild'appello
dalla Coupnissione esistente presso las Corte
stessa.
Art. 13. Pei giudizi che debbono essere trat-

tati avanti la Corte di cassazione l'ammissione
suddettà ò ordinata dalla Commissione istituita
presso la Corte.
Ëondimeno nei cúsiNtìessa può int to,

ê salve le ulteriori determinazioni della Com-
missione istituita presso la Corte di ca¾ione,
farsi con ordinanza della Commissione Rituita
presso la Corte d'appello, nel cui distretto in
emanata la sentenza, che dà luogoalgiudisiò di
cassanone.
Art. 14. I?ammissione al gratuito paGo

per le cause, che debbono essere trattate avanti
altri tribunali, od autoríta per affari giudiziari,
à concessa dalla Commissione presso la Corte
d'appello, nel cui territorio trovansi le autorità
suddette.
Art. 15. La parte che vuole ottenere l'ammis-

sione al grainito patrocinio, sia essa privata, o
corpo morale, deve farne dimanda con ricorso,
in parta libera, diretto al presidonte deBa Cóm-
missione pel gratuito patrocinio pressolaCorte
od il tribunale, di cui negli articoli pžeßediati.
Il ricorso conterrânna chiara e precisa espo-

sizione sia dei fatti, che delle ragioni e deimezzi
legittimidiprova, sui qualila parte instante
intendera di fondare la sua dimanda o la sua
difesa.
Dovrà questo ricorso essere sottoscritto dalla

parte, o daun avvocato o procuratore, e ad esso
andranno uniti i documenti giustificativi della
povertà equelli concernenti il merito.
Qualora il ricorso fosse sottoscritto soltanto

dalla parte, deve essere dalla medesima inviato
al presidente della Commissione per mezzo del
pretore.
Art.16. Bricorso coi relativi documentiviene

dal presidente della Commissione comunicato
al relatore.
Art. 17. La Commissione shaduna pèrioðica-

mente nei giorni Assati dal primo presidente
della Corte d'appello o rispettivaniente di cas-
sazione, ed in caso di urgenza, dietro invito del
suo presidente. '
Il relatore, completate ed Ïstrutte le domande

in quanto 'occorža , ne fa äppÀrto alla Com-
unssione.
Le deliberizioni sono prese a maggioranza

di voti, e registráte in appositä terbale.
Art. 18,Nei casi d'orgenza, il presidente della

Commissione può concedere in modo provvi.
sorio aBa parte citata l'ammissione al gratuito
patrocinio, salvo a sottoporre l'afire allaCom-
missione nella prima adunanza.
AW. 19. Decretata l'ammissione al gratuito

patrocinio, ha luogo lad¾one del difen-
sore oficióso.
NeRe anaterie civili tale destinazione si fa

dalla Commissione pel gratuito patrocinio.

Nelle materie penali essa vien fatta dall'au-
torità giudiziaria , davanti alla quale la cansa
deve essere trattata; salve le disposizioni del
Codice di procedura penale intorno alla difesa
ofEciosa.
Art. 20. La corrispondenza delle Commissioni

pel gratuito patrocinio e deldifensore destinato
con tutti i pubblici unel.li , i quali debbono
rilasciare in carta libera copiercertißcati e do-
enmenti di qualunque naturanelPinteresse della
causa od affare del povero, avrà luogo per
mezzo del procuratore generale o del procura-
tore del Re, secondochè 14 causa o l'affare
stesso penda avanti la Corte d'appellä o avanti
i tribunali o le preture del distretto o drcon-
dario.
Degli atti rilasciati non si potrà fare uso

estraneo alla causa per la quale furono doman-
dati, ed i medesimi porteranno notati il nome
delle parti, l'autorità che ha fatto lá richiesta e
hdata del decreto d'ammissione al'gratuito
patrocinio.
Art. 21. L'ammissione al gratuito patrocinio

giova per tutti i gradi digiurisdizione.
Tuttavia la parte che l'ottennenon paô gio-

Jarsene per rendersi appellante, senza averne
ottenutanuova ammiistone dalla Commissione
instituita presso il collegio , a cui deve deferirsi
l'appello.
Art. 22. (Tontro i provvedimenti dati dalle

Commissioni presso i tribunali, sia che ammet-
tano,'o neghino, o tolgano il benencio dei po-
veri, si può ricorrere da qualunque parte inte-
ressata alla Commissione istituita pressò la
Corte d'appello, la quale provvedera, limitando
le sue ispezioni alla probabilità dell'esito favo-
revole nella causa od affare.
Tale ricorso ha effetto sospensivo; potranno

tuttavia in pendenza del ricorso comlifersi nel-
l'interesse del ricorrente, per mezzo degli avvo-
cati e procuratori specialmente deputati, quegli
atti d'argenza, la cui omissione potesse recare
a quello un irre bile pregiudizio.
Art: 23. Il gratuito patrocinio è posto sptto

is sorreglianza immedista el procuratore ge-
nerale nel distretto di ciasenna Corte d'appello
e dei procuratoridel Re nel circondario di cias-
can tribunale e nel territorio delle preture di-
pendenti.
Essi vegliano perchè le cause dei poveri siano

diligentemente trattate, possono farsi render
conto delle medesime e scorgendoqualchenegli-
genza od altra mancanza, hanno altresi facolta
di promuovere i necessari provvedimenti.
halla loro richiesta le Corti d'appello ed i

tribunali eivili e correzionali hanno rispettira-
mente il potere d'infliggere ai difensori negli-
genti, o che in altra guisa mancassero al loro
ufacio, quelle pene disciplinari che fossero sta-
bilite dalle leggi e dai regolamenti in vigore
neBe diverse provincia, a norma ed in confor-
mità dei medesimi.
Art 24. Gli avvocati e procliratori

alla difesä delle persone ammesse al
patrocinio, iob yosiono, sotto lepeneprescritte
dai giàþettivi regolamenti didisciplina, riensare
l'ineatied densit grave e giustificato motivo, ri-
conosdinto fale dalla Commissione istituita
pfesso il tabanale peile cause pendenti avanti
al medeBim0 O SÏÏ0 PreŠUr0 EGÏ CirCOndariO,O da
quella istituita presso la Corte dhppello o di
cassazione per le cause pendenti innanzi ad al-
tre giurisdiziódi.
Art. 25. Lhyrocato ed il procuratore depu-

tati all'officioso patrocinio, devono trattare la
causa secondo la propria scienza e coscienza. .

Per Peffetto perð della sorreglianza dicui ai
precedenti articoli, lhyrocato ed il procuratore
specialmente incaricati del patrocinio, sono te-
nuti di dare al procuratore generale od al gro-

curatore del Re rispettivamente ogni opporinno
schiarimento che venisse loro richiesto su tutto

ciò che abbia rapporto colPandamento della
causa, e di-comunicargliene altreal gli atti se
domandati, esclusa però questa comunicazione

nel caso di opposizione d'interessi tra i rispet-
tivi clienti.
Per gravi motivi il procurafore.generale o il

procuratore del Re può provocare la destina-
zione d'un altro avvocato o procuratore in so-

stituzione di quelli già deputati all'olicioso pa•
Arocinio.
La sostituzione di cui nel precedente alinea

può eziandio aver luogo ove l'avvocato od il

procuratore deputati al patrocinio giustifichino
legittimi motivi per cui se nedebbano astenere,
o ne possano essere dispensati.
Art. 26. Gli avvocati ed i procuratoridepu-

tati all'officioso patrocinio notificheranno al

procuratore generale e rispettivamente al pro-
curatore del Re le sentenze ed i-provvedimenti
deßnitiyi nelle cause che loro erano aflidate,ao·
cennando la data del decreto d'ammissione al

gratuito patrocinio, il nome delle parti ed il

dispositivo del giudicato; gli notificheranne del
pari l'erentuale cessazione del paträcinioprima
della sentenza, indicandone il motivo.
Art. 27. Se nel corso della causa l'assunto

deBa parte ammessa al gratuito patraginio non
apparisse piik fondato in ragione, se essa si vale
di un avvocato o procuratore diverso da quello
deputato dalla Commissione, ovvero se per es-

serg cessate o risultate insussi6tgati ÎO COndf-

zioni di poverta, la parte stessa non fosse più
meritevole di continuare a goderne, o se final-
menteper altri motivi risultasse evidenteessero

cessata ogni convenienza od obbligo di prose
guire la causa, la parte contraria a quella am-

messa al benefizio, gli avvocati e procuratori
deputati al patrocinio, i collegi e le camere di

disciplina ed anche il Pubblico Ministero pos-
sono chiedere al presidente della Commissione

da cui emanò il decreto d'n=smia•ione, la revoca
delbenencio stesso.
Il presidente comunica tali domande alla

Commissione, la quale provvede con decreto

motivato, osserrate le norme di cui ne1Palinea
dell'articolo 17. Qualora.díchiari la cessazione

del gratuito patrocinio, if decreto stesso sarà

dai collegi e dalle camere sopra menzionati; o
secondo i casi dalPavvocato o procuratore spe-
cialmente deputati al patrocinio, notificato con

gemplice atto al pr6caratore della parte contra-
ria, la quale potra provvedersi nel modo pre-
scritto dalle leggi di procedura civile.
In questi casi, ove 14 parte contraria venga

alla sua volta ammessa al benefizio surriferito.

questa sarà sostenuta da avvocati e procura-,
tori diversi da quelli che assistettero la parte
esclusa.
Art. 28. La condanna nelle spese contro la

parte avversa a quella ammessa al benelizio dei
poveri, ya a favore delferario dello Stato, che
ne curera direttamente il rimborge. IWdove

però il medesimo nún venge per (nesto modo
rimbersato e la vittoriada causso la eompo-
sizione della lite abbia messo la parte difesa

col beneñaio del gratuito patrocinie in condi-
zioneda poter restituire 10 6peSB OTOgiŠO 907
essa, questa sarà nel doveredi adempiere atale
rivalsa.
Nell'attribuzione delle spese all'erario dello

Stato menzionatadi sopra,non entrano gli ono-
rari dei difensori, i quali vanno a loro partico,
lare benefizio.

Dieposhionitransitorie.
Art. 29. Oli nflizi degli avvocatie dei procu-

ratori dei poveri attualmente esistenti presso le
Corti d'appello, e che restano disciolti per la

naoya legge d'ordinamento giudiziario, dovran-
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a tsomi si mmm

al Ses Carlo.

(Corrispondenza da Napoli)

L

La rapprentazione di questo capolavoro al
San Carlo è un frutto anch'essa della libertà.
L'opera è composta da circa trent'anni, e per-
corse tutti i grandi teatri d'Italia e d'Europa
prima di giugnere a Napoli. Così voleva l'om-
brosa politica e la cieca superstizione che do-
minavano in Corte borbonica.
È già noto Pesito dell'opera: o perdir meglio

non è ancornoto abbastanza. Le opere del Me-
yerbeer non dipendono dall'esito di un'aria e
di una romanza, ma da unaperfetta esecuzione
dell'opera da un capo all'altre, e da ungiudicio
meditato e sereno delruditorio.

Non sono opere improvvisate che escono dal
cuore e parlano al cuore: sono frutto di Tunghe
meditazioni, e risplendono di quella luce tran-
quilla alla quale la pupilla ha bisogno di abi-
tuarsi pergradi.Il pubblico diNapoli, costituito
in giurs, non pronunzierà il suo verdetto senza
tener conto di tutte le circostanze attenuanti:
esaminate le quali, assolverik probabilmente,
non it inaestro

,
che è fuori di questione , ma

Peseanzione che ha fatto ciò che poteva nei
tempi che corrono, per appagare le giuste esi-
genze del pubblico. Molti difetti si verranno ri-
parando in seguito , quando sarà più o meno
assicurata una discreta sehe di recite. Si dee
considerare che le opere di questo maestro do-
mandano non un mese, mamolti mesi di con-
certi negli altri teatri,' e che l'A/Wenna fu con-
certata per molti anni a Parigi, senza che Pese-
enzione paresse abbastanza matura alPincon-
tdatabile autore. Ora, non che a Parigi, sida a
Madrid, a Bologos, ed altrove: perocchè l'om-
isra di Meyerbeer non è stata evocata dai dot-
tori di spiritismo: del resto ci sarebbero state,
delle proteste. -- Venismo a noi.

II.

Noi non intendiamo gindÏcare il Prc(efa. È
già giudicato e posto nel numero delle migliori
opera del celebre maestro. Giudicar Popera sa-
rebbe giudicare:Pantore, e questo non ò peso
delle nostre spalle. Lo lasciamo ai gravi critici
della musica classica, che sannogamemoristutte
le combinazionipossibili ed impossibilidel con-
trappunto, faremo solo un po' di storia e un po'
d'e6Í0tiCS g080TalO OÃ €Î€Œ€nÉSTO GN USUM Del-
phini.
Nel Meyerbeerci sono due maestri: Pitaliano

che scriveva il Crociato ed alcune altre opere
ad usum della sus Musa che si chiamava Caro-
linaBassi. Questo famoso contralto ne garan-
tira meritamente il successo. Era ispiratrice ed
eseentrice incomparabile. Ma il giorno che la
sirena diventò marchesa Manna, il povero Me-
yerbeer si trovò desolato e rimandato a scuola.
Diede un calcio al blasone, e, scossa da'anoisti-
vali la polvere italiana, s'immerse fino alla gola
nelle cerulee acque del Danubio e del Reno.
Diventò maestro tedesco per arte, e passò con
armi e bagaglio a piantare i suoi tabernacoliin

riva alla Senna, dovecrescerigogliosa lapianta
della gloria e della fortuna. Egli à dunque
maestro italiano, tedesco e francese: Terránte
come Pebreo della sua nazione, diede alParte
sua quel carattere di universalita che la rende
concittadina del mondo- a condizione di fare
una quarantina più o meno lunga, tanto da ac-
climarsi alle vario atmosfere fisíche e morali di
Europa.
TraditodallaMusach'eradiventatamarchesa,

non volle pia scrivere per una o per altra can-
tante per grand« che fosse. Le goIe femminili
sono cadache come le altre cose che apparten-
gono al sesso debole... e al forte. Scrisse dun-
que per Porchestra anzi tutto, e considerò la
voce umana come un istrumento che la com-
pleta. Nessyno più di lui studiò la varia na-
tura de' suoni, e il vario eŒetto che proda-
cono sulPuditorio. Corde, legni, oricalchi, pelli,
campane, laringi, tutto fu analizzato , discusso,
classificato, combinato, usato ed abusato. Que-
sto quanto ai mezzi di esecuzione.
Quanto al concetto, il mae6ÉrO ÎR þiÙ fiŽ0SOf0

ancora. L'amore e la morte non gli parvero una
sorgente inesauribile di emozioni. L'amore ò

sempre amore in qualunque lingua si esprima •
la morte è sempre morte, si mania di pugnale,
di veleno , d'angoscia o d'insensibile consun-

zione. Le suo tortire erano esaurite sopra la

scena. For gli efetti comici non si sentiva ispi-
rifo, Sopo l'abbandono della Musa infedele e

dirianzi alla vité glon di Figaro. La filoso-
fia germanica aveva innalzato il suo pensiero a

cose maggiori. L'elemento drammatico, rm-
chiuso nei limiti della storia e della vita mon-
dana, gli pareva esaurito. Egli pensð l'infinito :

lionsò di utilizzare sulla scena le ineffabili emo-
zÏoni che il culto religioso esercita sulle molti-

tudini credenti, e le combinó sapientemente alle
grandi catastrofi sociali che ne conseguono.
Libertà e fede: ecco veramente i due poli

dell'umanità. L'amore, l'odio, la vendetta, la
morte sono fatti individuali. La'li

,
la fede

sono fatti sociali ed umani. Musicò dunque nel
Roberto il Diavolo la grande e perpetua lotta
dell'inferno e del cielo concretata in una leg-
genda normanna: musicò negli Ugonotti la li-
bertà di coscienza alle prese col dispotismo
e colla intolleranza cattolica, ai tempi della
riforma: musicò nel hofeta il conditto dell'a-
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no eseguire la consegna delle carte alla Com-
missione pel gratuito patrocinio nel termine di
venti giorni.
Art. 30. Nelle provincie dove esistevano gli

uffici di pubblica clientela, i termini giuridici in
corso perle causedigersono che si trovano am-
messe al gratuito patrocinio, saranno sospesi
per giorni venti incominciando da quello in cui
entrerà in osservanza la nuova legge d'ordina-
mento giudiziario.
Art. 31. Le cause di persone ammesse al gra-

taito patrocinio che si trovano pendenti avanti
gli uffizi della pubblica clientela, saranno conti-
nuate nello stato in cui si trovano,destinandosi
dalla Commissione un avvocato od un procura-
tore per la difesa delle persone medesime.
Art. 32. Nelle citta dove si trovano uffizi di

pubblica clientela, istituitiin origine con private
fondazioni e che rimangono conservati in forza
delParticolo 280 della legge d'ordinamento giu-
diziario, essi esetciteranno lá attribuzioni che
dalla presente legge jono conferite alle commis-
Bionipel gratuito piirocinio,
ht. te decreto entrera in vigore

Nelle provincie toscane continueranno ad es-
sete in vigore le disposizioni del regolamento
Rel§ sðttembre 1839 concernentile attribuzioni
ßßll*tdicio permanentediconsultazione gratuita
'ýresso ilcollegio degli avvocati, in quanto non
siano contrariè al disposto dallapresentelegge.
Ordinismo ché il þresente decreto, munito

del sigillo dellyStáto, sia inserto neBa raccolta
hfliciale deRG leg e dei decreti del regno
d'Italia , malidando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato A Fifenze, il 21 a6Tembre 1885.

Yl1TORIO EttAWUEi.B
Conrass.

kielakiedeó B. M. Jeien del ideori pue-
bitcÈ in tedienza del 17 corrente 1865 , sulla
e ione delle grade nasiodali.

BInz, .

Dopochòconsavie leggi fasansionato e messo
in atto il piincipio d'unificazione dell'imposta
nelle diverse parti del Regno, ne conseguì la
neCO6sità di provvedere del pari co1Punifica-
zione della legislaziòne ambdnistrativa, .

tutti i comuni e tutte le lirovincie avessero a
liostenere le spese obbligatorie degli stessi pub-
blici sorrisi; a questo scopo miranoappunto le
Jarie leggiche,approvate dai due rami del Par-
lamento, la M.Y. si degnò di sanzionare in-
sieme unite nella legge del 20 marzo 1865,
N. 2248.
La leggepárziele Who regola il hervizio delle

operepubbliche contiene, fra le altre disposi-
om, le normegenerali eduniformi, secondo le
anali, debbe essere in avvenire acompartito
fra lo Stato, laprovincia, il comune edi privati
11carico dellamanutenzionee sistemazione delle
strade e deiponti, non chelsspesadellacostra-
zione, e del mantenimento degliarginicontro
finan t e talla in per costruzione

merittime. La legge limita a foruË
i ,piincipii generali do al Governo di
V. Jif.1'mearico di , e di stabilire con
úneceikivi decreti la ripartizione o classi-
dicazione delle opere suddette nelle diverse cy
'tegorie dalla legge medesima þrestabilite.
Oragli effetti economici della classificazione

delle strade nazionali dovendo aver ptinoijlib
lin dal 1• gennaio 1866, il Riferente si onoradi
sottoporre intanto all'approvazione di V. II. il
risultato degli esami fatti a senso degli articoli
10, 11, 12 della ripetuta e snile opere pub-
bhche

, per separare le e che debbono ri,
manere a carico dello Stato da quelle che debe
bano passare la altre cþisi inferiori, riservan-
desi di sottoporle anecessivamente i progetti di
classiâcazione delle opere idrauliche edi queÏlg
marittime, tosto raccolti 3 dafi og elementa
che's quest'effetto si reñdono necessari.
NelPark. 10 della legge sono determinati in

'masehna i catatterl, ovvero le guilitàeil grado
d'impoktanza che debbano nyere le streds per
esseresatisetrate lialla blabeedelle na¢iphali, e
l'art. .11 igabilisce il principie che non ppssa
e630TO BBZIOR SÀlTI AÎCOBi CASì 8 30

Mra là Wal nti t

Il t6 ¡lertiato ½dò distintò MllA
gebetalità delië attuali attade nazionali quèlle
che riunissero i piàaàinenti gradi d'intereete
generale dello Statos e apa cadesswo.sotto la
riserva stabilita dal susseguente art. 11, ne ha

t l'elenco prescritto dal successivo af-

Chlanikib ýasSa 14 implikedenfãnsé jhWrlaa
ciali ad etnettereale 861ibtrazioni di loro inte=
resse, þarecchie di queste hanno proposta l'ag-
giunta di alcune nuove strade, delle quali una
parte soltantò in fidandiòlttà Atäihessibile dal
Consiglio stikriñWdei last i pubbBei e dal
Consiglio di Stitore su quests minor þarte il
Riferente ha stimato doversi ancora fare qual-
che emendamento, per la, ragiona esepazial-

mente, che non ha creduto stare nella sua fa-
dolta di comprendere néll'elenco delle strade
nazionali altre linee all'infuori di quelle gia
ebbsidernie tali prhan della nuova legge, sern-
abrändo abbastanza espliciid a tale rigahrdo le

le dell'art. 12 y ðEisfAtinh soltanto ideoltâ
al governo di determinare quali delle strade
esistenti od in corso di costruzione rimangano
nazionali.
Se però il riferente ha cr«dato di osservare,

così operando, gli stretti limiti dal Parlamento
assegnati al mandato del Governo, riconobbe
d'altra parte conie là rete delle strade nazionali
rimanga imperfetta e difettosa, e come occorra
di completarla con altre linee. la questo inten-
dimento e per preparare le basi di nuove pro-
poste da sottoporsi al potere legislativo a so-
conda delPultimo alinea del gia citato art. 12,
ha in questi giorni nominata una Comtnisione
di uomini competentissimi coll'incarico di se-
gnalare al Governo. le lacune che tuttora si ve-
rificano nel nostro sistema delle strade nazio-
nali.
Non avendo poi le condizioni sanitarie di

alcune provincie consentito di poter racco.
gliere i voti di tutte le rappresentanze provm-
ciali con quella sollecittidine che sarebbe stata
necessaria, nò potendo certamente essere com-
Piuti prima che si apra il nuovo esercizio finan-
ziario (in cui debbe andare in esecuzione la
huova elassifitazione stradale) gli studi ordinati
dúl Ministato della guerraper stabilire le linea
di difesa militare deBo Stato, dal risultato dei
quali poter riconoscere consicuro fondamento
quali altre strade fossero per avventura da ag-
giungersial novero dellenazionali sotto l'aspetto
militate, il Rifbrente ha dovuto atteneirsi tanto
pia rigorosamente alle disposizioni restrittive
dell'art. 10, limitando per ora la classificazione
delle strade nazionali a quelle sole linee, lacui
qualificazione d'interesse nazionale fosse tale
da non ammettere alcuna sorta di dubbio.
Piaccia adunque alla 31. V. di apporre l'au-

gusta Sua firma al decreto che il Riferente ha
l'onoredi sottoporte, con cuiviene approvato
l'elenco delle strade hazionali del Regno, ad ee-
cezione di quelle della Sardegna e della Sicilia,
f la classificazione delle quali ô gia proirve-
uto collespeciali disposizioni delfart. 86 della
ridetta legge.

11 nun¡ero 2633 della raccolta sf)!eiale delle
leggi e deidecretidel Regno contiene il seguenin
decreto:

* VitTORIO EMANDELE R
FEK ORASIA DI NO E PER TOLØSTÀ DELLA BAžIO3E

RE IPITALIA

Veduta la legge sulle opere pubbliche che
costituisco l'allegatoP della legge 20 marzo

1865, n°2248, perl'unificazione amministrativa

delV u articoli 0, 10, 11 dell'accennata
legge, che distínguono le strade ordinarie d'uso
pubblico in nazionali, provineislf , comunali e,
vicinali, e determinano specialmente i caratteri
e le condizioni che debbono riunire le strade
dellaprima olasse ;
Veduto l'art. 12 della stessa legge, col quale

è fatta facoltà al Governo del Re di stabilire
con decreto realequalidelle straße esistenti od
in corso di costruzione rimangano nazionali,
seconÀ0 10 BGrme stabilite nei precedenti atti-
coli ;
Sentiti i Consigli amministrativi delle pro-

vincie dello Stato sulle stradeda comprendersi
nella c'lasse delle nazionali;
Udito il parere del Consiglio superiõro dei

lavori pubblici e del Consiglio di Stato; -

Ritenutocheper la classificazionedelle strade
nazionali nelle isole di Sardegna e di Siciliaè
provveduto colle speciali disposizioni contenute
nell'art. 86 dellalegge Juedesima•
Sulla proposta del ministro del lavori pub-

blici ·
AbWo deõretato e decretismo quanto se-

gue :
Articolo unico.- Sono dichíarate nazionali

le strade indicate nell'elence annessoalpresente
decreto, visto d'ordineNostro dal mitustro dei
lavori pubblici.
Il pimàetto ministro dei lavori pubblici è in-

eericato delPeseenzione del presente decreto,
che sara registrato alla Corte dei conti, ub-
blicato ed inndrto nella raccolta ufKciale e

leggi e dei decreti del tegno d'Itplia.
Dato a Firenze, addì 17 novembre 1865.

ViTTORIO EHANDELE

s. Jacua.

Beato delle litrade madeaali a senso delfart. It della lege 20 marze 1865 suDe eiere paWiche.

DENOMINAZIONE
LIMITI DI CADUNA STRADA

PROVINCIB

delle strade e luoghi principali attraversati

i DaÉrescia alTirolo Italiano DaBrescia alponte sul Caffa:A Brescia- Nave, Presceglie, Vestone e
perRocca d'Anfo Rocca d'Anfo.

2 Del Tonale DaBergtmoalpassodelTonale,con. Bergmo-Serlate,Trescorre,Lovere
fine austriaco Brem übano,Edelo,VessnePasso

del Tonale.

8 DetIo Stelvio Da Monza al gioso dello Stelvio Milano - Arcore, Usmate.
Como-Cernusco,Lecco,Varenna,Bel-
lano e Colico.

Sondrio-Ðelebia,Morbegno,Sondrio,
Grosio, Bormio eS. Ranieri.

4 DeÌlo spluga Da Colico alla vetta delloAlpluga Sondrio - Verceia, Novate, Chiaven-
na, Campodoleino, e Pianazzo.

5 Da Milano a Ìmgano Da Camerlata a Obiasso, conime come - Como e Borgovico.
svinero

6 Del Sempione Da Arona al conEne svizzoto presso Novara - Meina, Stresa, Ornavasso,
Iselle (Cantone Vallese) Domodossola, Crevola e Dondo.

7 Da Arona slig Swistera per Dalla strada precedente pressoGrg• Novara - Pallanza, Intra, Oggebbios
Pallanza I vellona al torrente Yalmara, con- Cannobio e San Bartolomeo.

I fine svizzero (Cañton Ticino)

8 DaTorino aCasale sulla de- Da Torinoa Casale Torino - S. Mauro, Gassie.o e Bru-
stra dèl Po. samo.

Alessandrie - Murisengo Montatero
ed Ozzano.

9 DaAlessandriaatGranS.Be> Dall'incontro délla strada daTorino Alessandria -Serravalle d'Asti,Moh-
pardo, conine svizzero a Genota pressoAsti sinoallaelttà teeluaro, Cocconato ed Aramengo.

diChivasso.Da Ivreaalla vetta del Torino - Ivres, Saint-Vincent, tésta,
Gran S. Bernardo Etrembles e St-Rhèmy.

lû Da Aostá in Franha þ€r il Da Aosta Alla retta del pieeolo San Torino - St-Pierre, Lasalle, St-bi-
Plecolo S. Bernanio Bernanlo, conüne francesa diereLa Thaille.

11 ha Anek in Ptandhi þeit 11 Da Susa älla,vetta del Mancenisio, 2brino -Blaglione.
Monéenisio connne franœse

12 ba Basa in Franeis per il haBusaaMonginevro,evtiano fian-• Torino - Elfilot, Salbelttand, Outt e
Monginevro eese Cesana Torinese,

13 Qa Utmbo in «Francia peir il Da Canes il tone di Tenda, conano Cuneo - Borgo a Dalishkog Robi-
edile di Tenda. francese lante, laimone e La-Ca.

lipa Caneo in Fraapia ppril Dal Berg4 8. Dalmsmo al colle del- Cuneo - Gajola, Deinontes Vinadig
colle ðell'Argënlbra l'Arßentera Bemezio ed Argentera,
hivÄ hoia Da coban4rgaaese pressogrolea Porto Maurizio - Bauss ajrole;

16 b2194emopte aà Queglia. Da Fossano ad Oneglia Gusso Trinità, Mondoti, Lesb-

Fu KamWafo--0$1! di Nava,C&sio,
Castelvecebió ed unegtia.

17 Da *Ta e liå na IMlla stradaprecedentepresso Oska Cuaea .- Þrtetò?
a Saxona Genova - Millepinio, careare, Altares$âvona.

18 bel Ilterale Dat e onine thaheena pressoVentimi, Porto NamWslal Ýehtimiátiaa Ë· $È-
Da

m ga pezià ŠrvoPorgó Mahrlzios Oneglia e

ha - §lássÍÑ, Afbenga, Savona e
Cogoleto, San Marttàö d'Albhab,
Claiavari, Spstri-Levante e Ride6.

mor maternoscolPambizione,sacerdotale, po-
nendo siilla scena ÏÏAtto di biovanni ßi Leýda,
e lascenfitta ell'esercifo anabatista: musicò nel
kardopodi-Ploërnel queÏ profumo di fede catto-
lica e dinaatÌca¡çhe respirasiancoranellabretta-
goafrancese:musich finalmente selfAfricana
le gran pcene delPOceano, la passiono funana
ipgigantita an'as§elto del mare unmenso e l'an-
sietà che accompagne la scoperta di un mondo.
Ecco i cinque soggetÈ che ilËeyerbeet ebbe la
fortuna e Paudacia di poitar gul leatro, com-
movendh lutte le libre del õiioni udtano che
battono iincora al pensiero ÊeÌPinfmito p petto
Paculeo Aellafibertà.

III.
~

Come risolse egliilgranile problema) bome
soddistece al são óbmpito immenso?
È un piò$1ema anclie questo ifficile a scio-

gliersi, & in còmpito Èa oui rifugge la penna
delgioiriališfa. È cosa di scienza, di gusto, al
estetica superiore.
I Te eschi e Í Francesi gridarono per un certo

tempo: non plus skra. Ora gli uni e gli altri si
mostrano meno assohtti: i prirei, perchè ilWa-

gr aspiraalla gloria d'ensmusica che gli as-
sleuri il vqto delfavvenire; gli altri, perchè non
poshono persuadersi che la perfezione possa
raggiugnersi da uno atraniero.
Noi Italiani nonabbiamo ancora pronunciata

lanostra ultima parok se nonsi volesseamoet-
tare per giudicio italiano gaello del povero
ficudo tolto recentemente alla critica musicale
ch s'inclinava dinanzi alla sentenza comechè
appassionata e non peutgre imparxiale di qw-
sto Veneziano, naturalisaatoaParigi.
L'Italia perð Ïn fatto 4pria è na po' eeettica,

perche sente gorgogliare in se stessa atta sor-
gente inesausta che, dopo aver apendato fuori
queipossenti zampilli che si chiamano llessinis
Be ,,ÑO*zet4 Tenti, A(erand44to e colon

pagaggnò ancorairrigareíl campo digeccat6
delfarge PR Altri Jiumi divergi.ni spelodie in
cui el specchi il cielo azzurro, e itsenapte verde
aspetto dellg dyihori e del canto.
Ö¾i sa se il silenzip diRossini e di Verdinon

sia un periodo dpenhasione, trascorso ilquale
scoppiñall uovo qwalpheaugva creazione. Verdi
ègipyageaucara, epeioltodallegnertiferestrette
della speculazione edalla egoepate Atzeesfern

del Parlamento, può ancárxicominciare una se-
conda maniera che giustifichi il suo nome e le
riestre opstanke. L'avvenire è assai váste: ce it'e
per Wagner, e per tuttii p0Abibili jerofantidel-
Parte.ßecondonoi, tra la taasica che ditèmme
domestica, den'amore e delPodie,ePeepassione
ei dentimentigenerali dellà natura o de1Pnína-
nità,c'è un bello e vasto spasia per le inEnite
combinazioid dei sentiinbuti indivianali, collè
evoluzionisabîte e tempestolle dei popòÍi § Sel
mÞadozensibileÆeyerbeen mäto ebfègehrtuig
una credenza diversa da quella della maggig-
ranzà snöderna, e scrivendo pet teahl thekon
erano sottoposti alla censarà delfa Ghista dos
misante, pokè sþaziarea sus bell'agio nel catapi
ideali deUn fedé, mettendo shDa séuna rf, 96.
s4evi,wi,pontedely albernatidoB ëinto
tradisíonale de'aaltni colla streita sca' ' itit
de'ifrindisi, hvocando le monathe dal'sÌldà¾ló
de' monasteri distrutti, il diavolo dall'iâfeßb ë

gliarigeli e Dio daRe altethe inã€edébibfidel
paradisos I suoi poemi sono di yttelli a cui si
può applidare, coua debitadisertslotle, il reyso
di Dante, poemi sacri - >

Aeniha posto brab 8élilo E tei•ra.

Segue Elenco deDe straignazionalia sense deB'art.12 dein lege 20 slarzo 1805miBe opere pubbithe.

DEN0mNAZIONE
N -A

PROVINCIE

dellastraile . e luogbl principali attraversati

19 DaGenormalPiemonte,detta Da Pontedecimo ad Arquata Genera - Busalla eRomeo.
Strada del Glow! Alessandria.

20 Da Genova a Placenza Da Genova a Piacenza G s -NStadi o gag11,Torr -

Pavia - Ottone e Bobbio.
. Piacenza -Rivergaro.

2i Da Cremona a Mantova Da Cremona al eonine Mantovano Cresiona - Piadena, Bonolo,
presso Ospitaletto

22 Da Spezia a Cremona Da SinansaFineonfra deÍlastrada Genova.

precedentepressoP.adena Masse-Carrara-AaDa,Villafraneae
Pontremoli.

Parma - Cisa, Berceto, Fornovo di
Taro e Parma.

Cremons - Vien Belignano eS. Gio-
vanni in Crode.

23 Da Spezia a Reß5io ballincontrodellastradadiToscana Massa-Carrara - Caniparola,Ford -
presso Caniparola sino a Reggio novo e FiviEž800.
(Emdia) Ges6rano e Casietnuovo dei

24 Da Livorno al connue man- DaLucca al con0ne mantovano Lunes - Bagno a Corsena, Fornell o
tovano Cardoso.

.

JItassnarrara - GaB:cano, Castel-
míovo diGaridgnana e Pleve aFo.
selana.

Modena - Pleve a Pelago, Parofo e
Fermigine.

25 Dal Modenese al Fiorentino Dallastradaprecedente presso Pieve Modens - Finmalbo,11cateAbeton«
per FAbetone Pelago i PIstola firense - Boseolungö, Cutißliano e

S. Marcello.

26 Da Pirenze a Bologn* Dallaportik di S. Calle di Firenze a Firessea faglia, Cakggiolo, Santa
quélla di S. Stérano di Bologna Lucia e Pietramala.

Bologna - Musiano, Planero Lo ago
e Mongbidoro. :

27 Da Firenze a Forll Da Pontassieve bÍT incontro deBa Firesse -Dicom o. Cr.-
strada ferrata presso Forli lasianóÞTerradel

28 Da Firenze ad Ancona Da MonterarchiaLoreto Aresso-Levane,We Ôahtf61ion,

Macaruss-Muecia) TolenUn4 Rade•
- rataeRecangti.
Asensa - Loreto.

29 Da Fano al conhne tomand
.

Daha aÍ guteFelicosal Tevere Pesaro - Ur6fne a Fossombróne, Ces
gh, Cantiano.

Umbria - SigilloeFoÑgno Spoleto e
Narnt.

30 Dell'Umbria Da Aqatia hi adeline ddllá Provinela Abreuse & II - Antraiddo,
da d briaversoRieti, r et , Cittaduoalo,.Bieti a

31 Degli Abruzzi ha tilullahova per Aquila a Spara. A6retso Utteriors T-Glulianers,g
, mse ramo e Montorso.

Abruaro Utteriors II-ÞÎEEOÌ$,AqüÎÌ8,
Popoh,SolmonieCasteldíBan

Molise - Rionero, IEgrDit.
Terradi I.aworo - Yenafro e Calvi.

32 Da Popoli a Pescara Da Popoli a Pescara Abrasso Viterfore 11-Popoli,
Aöruzzo Citeriore - Chieti ePescara.

83 knitica Da TermoliaMaddalon! Terra di Esco¾-Vällo e Dueenti
SenseentoAPontelandolib,88n Lupo
e Guardia San Framondi,

ilfolise - Larino, Castcalenda Cim-
po 8. Giuliano.

34 Delle Puglie DaFoggia attayoli Capisanata -~fallo di Bovino,

stèrna.
Napoli - Pomigliano.

Š$ DI hilera Ï)a Barletta ad F Ýerra dihi - Òanosa,
Basiffeara= Lavetid, BarìÍ lÏoñëÊo,
, Atalia,Sel te Murd.
Principata ¢stra y Lavianop Oliveto,

30 bille talahdä Da Eboli a Ëe fr a - AÒ$ttà olla e
Be agonegro,iadriance
Graira a illermanab, Câúpo-

Øsia ria (Ilire X -Montaleone eMi-

da tÑëa Î-1Ëosaté Bagnaia,
Seilla eTTHit S. Giovbn .

37 Da Sapri al Ionio Da al d
ass egro, tron ,

Vista d'ordipe dí 8. M.
11 MinistroSegrytario di Statopoi Iso pubilici

'

S. Acm.

fn poeta ena maesàocattoËcò nona eh
mal osãto bodesto neanche si tempi sie e
rollo

, †ëinpi di seetticismo di libqro esm,
Noi vediamo infaëíi ja ge esslii,delgastro
pubblico quando vede una tra, wa,turibÃÌo,
na camanho di papa far capolino dalle quinte.
Codešti atnési féroup per tante tgmpo nsguar-
dati ooine intaéþbili clie il gble (sporli agli oc-
chi del púlMico al ifcqha pareva peccato di
irriverenia gove gonkesarlo ben presto ei
impÏofaÀe FAss91aziehn.
Óis Í$ e fanno a mano a WAnŠ;caut-

hiose da foto tempo sonp profe-
nilB magica teatraÍe; era glueto e la i
tõ¾tfi3Î arricchissero della musica sacra che
noi si correvaa4 Itar nellechiese.Qra
non ia pia limiti

. pr rig yplo: il publ o
vã avveizando a còqui come anà
esábuzialmeûle lÈmrg, e Î4 un certo sensa snacA
essa stebqa. DEè imperla infatti se
mento ineffabilé che ei hesta nell' o dei
RobedoedplFaust,siproviinchiespolateatro
Qdel éehiliñóntó è lÿ ptesso; ¾ la soAdiagong
delranima che nedste àt trionfi deBilvo del
þene.

Noi guardiamo oggimai sicuri le evoluzioni
e1Parte: tratti east argonie$tË¡irofanj, dome-
stici, civili, sociali, o chlegga alle credenze re-
ligiose delle plebi più nobili ispirazioni, essa à

sempre sacqperchò esprime il þnsnaggio del-
Panima, e sulldyt 11 spiriti Alle sèfeno regioni
del bello e del vero.
Le cinque opere mentorste del maestro Me-

yerbeer sono cinqüe titoli adúnäilàà non pe-
ritura enon circosciitta, come il Afosè e il Gu-
glielmo Tell di Rossini. Sono poeminostri, come
sonopoemi tedeggirgneesi. Appartengonoa
tu anaziëzÅcnanón,siputronodisolopane,
sua

'
ono ajÌa-sciensg ed all'arte il loromi-

'

aBmente.
sotto questo aspettä la rappre-

segiezione .Prqfi¢aa S. Carloei karve urfoc-
casione opportuna per esporre alcune nostre
considerazioni sull'arte in generale e in partico-
latosallapquidaycenica. Ritornerema sulÊar-
gpinante. DALL'ONGARO.



GAZI.ETTK UFFIrrAT DEE. AEGNO D'ITALIA

PARTE NON WFImLE
INTERNO

Circolare del ministre digmtia e giustizia ai
prefetti del Jtegne-(esclusiquelli deRe pro-
eincia napoletana e ascshane) sulla forma-
sione deRe ¢erne daparte dei Consigh comu-
neli per la nomina dei conciliatori (Ordina-
mento giudiziario).

Firena, N 10 dicembre 1865.

- In esecuzione della legge 2 aprile 1865, nu.
mero 2215

,
S. M.,,ne1P nahmm del 6 corrente

dicembre, ha sannonato la nuova legge sull'or-
dinamento giudiziario.
- Altitolo 2•, capo 1•, sono istituiti per tutto ,

.ilRegno i conciliatori che già si trovano nelle
provinciemapoletane esiinme;1e funzioni dei
quali, puramente onorifiche, sono:
Comporro le controversio , quando no siano

richiesti; -

Gindicare le controversie ed esercitare le al-
tre attribuzioni che loro sono-deferite dalla

ogni comune vi ha en conciliatore , ed in
quelliin cui, per ragione di popolarlone o per
hitre eense, un solo conciliatore sia insufficien-
te, può esserne stabilito un numero maggiore.
Esai durano in carica tre anni, e sono nominati
dal Re sull proposta dei rispettivi Consigli co-
Intmali, fa mediante-la presentazione di tre
candidati, aventi l'età d'anni 25, dimprauti nel
comune ed inscritti nelle liste degli elettori co-
munali.Possono petò enere confermati.
Attesocha lã nuova legge sa1Pordinainento

giudiziarlo andra in vigore per tuttó $1 Regno
col 1•gennaio 186(f, cost il guard invita
i BÎgBOrg g itißigi R$ ImþSTÉirO SOÎÎect Bio Î0
opportune disposizioniacciò daiConsiglicomu-
nati della provincie sinno senza Indnglo for-
mate le terne di cui sopy Queste dovranno poi
essere trasmesse at regg procurstori i quali le
invieranno per via gerarchica a questo Mini-
sieró.
R guardskigilli confida che i signori prefetti,

rllyriaando Purgenza del.provvedimento, mette-
ranno ogni impegno dal capto loro perchè le
terne siano formate regolarmente e trasuresseal
piik presto.
Intanto prega gli sia segnata riceirata della

presente. . .

For suaistro,Eer.a.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREž[ONE SzEERAI.E DEL TESORO.

Stante lommarrimento avvenuto del mandato
collettivo di lire 225, emesso dal Ministero di
grazia e giustizia col n• 473 sul capitolo 29,
eserciziö l865, ä favore del signor Giulio Du-
cato ed altri per retribuzione, ei avverte chi di
ragione, che, trascorsi giorni trenta dalla pre-
sente.pubblicazione senza che quel mandato sia
presentato, sara esso considerato come non av-
Venuto, ië ee ne autorizzerà la spedizione di un

addl 16 dibembre 1865.
15 Dirruire espo della 4* divisione

PETITBON.

NOTIzm ISSTERE

INGHIL - Isa ÛÙßeÑG Ñi faanÑra
pubblica il segtientedecreto: ,

a Downing street 12 dicembre.
a ÑeÍ ConsÍglio tenutosi lunedi' 11 di questo

mese, a indsor, 8. M. si è degnata approvare
il seguente progetto cha nomina provvisoria-
mente sirIIenry Storksgovernatore delPisola di
Giamaica per tutto il tempo chedurerannocerte
inchieste accennate nel detto pfogetto.
' a Vittoria, per la grazia di Dio, regina del
regno inlito della Gran Bretagna e de1Pirlanda,
proiettfice dellifede, al nostro fedele ed amato
sir HenryStorks,cavalieregrancroce del nostro
moltoonorevoleOrdine del Bagno, cavalieredel
nostro Ordine molto illustre di San Michele,

.San Gregofio, ilálce;•
« Atteso chô colla n in commissione rívé-

stita del grande suggello del bezire regnehidte
della Gran Bretagna e delPIrlanda, e portante
la datadiWestminster29'gforno dildglio 1864,
nel 28•anno del nostro regno, noi abbiamo co-
stiuito e nominato il nostro fedalèàd ãmato Ed-
ward JohnEyre, esq., nostro ca 'tano generale
e governatore m capo delPisola Giamaica
e sue dipendenze, con nostro ben lacito;
- aVistochenell'isolasuddetta si manifestata
nua.grande aftersione,a che individaí animati
da malevoli intendimenti hands preméditato lo
sterminio d'altri dei nostristtddititesidentiin
quelPisola; che sono scoppiati torbidi asidi
gratif chè sonbetilli rejifèissa, é chène11a lep -

sione p o percs e hanno r lacotso
o per qualche Almeno finehä dura la sud-
detta inchlèsti, chäll detto ,EdwardJohn
Eyrdsia pidsente smid4tta; ma che
bisogna, perche l'in ossa aver efFetto,
chei poteri dei quali egh mvestito come go-
verntárè dellá nostra isoÏä non sieno da lui
per qualche tempo peereitati,e che sieno afßdati
ad altre persone, alle quali noi giudicheiamo
conveniente di confidarli; sappiate sora .che
piem di fiducianelvpstro coraggio, nella vostra
prudenza e nella yostrasfedeltà, noi abbiamo
pensato bene di costituirvi e nominarvi per
tutto questo tempo nostro capitano generale e
nostro governatore in capo della detta nostra
isola della Giamaica e sue dipendenze.
- a In consegdenza noi vi autorizziamo sino a
tanto che le presenti saranno in vigore a fare
ed eheguire ogni cosa confoistemente a questa
dignitàed alla fiducia che noi abbiamo riposta
in voi, giusta le istruziòni firmate di nostro

o da noi state datè il detto Edward John

a E colla presente noi amo e coman-

go a tutti gli officiáli, I tri, ai funzio-
nari civili e toilitari ed a tal gli abitanti della
detta nostra isola e sue dipendensedi obbedirvi
ediprpstârvibtscòîo foriëper tutto il tempo
che voz eserviterete i poteri contenuti nella no-
stía Bönliiíissione a

- Dietro (imanda presentata al sindaco e
firmata da 500 abitanti,del borgo, ebbe luogo
ad Halifar tm meeting per sollecitare dal go-
verno nella prossiinasemmonedel parlamento la
presentárione diun bili di riforma.
Il meeting fra presieduto dal sindaco; Pas-

setables era tienterosa e frequenti gli applausi
che mostravano l'entusiasmo.
11signor Akroy, senza azzardarsi ad espri-

mere alcuna opimone decisa, ha detto che asuo

credere era venuto il inomento di finÍrla colla rinnirsi alla sola cattsa cho sussiste ancora al di territorio che comprende Lima, la capitale
questione della riforma; ch' egli era favorevole Messico, o per lasciare una vita di lotte e dibri- dello Stato, la citta e il porto marittimo di Cal-
ad ogni gualunque misura la quale permettesse gantaggio ch'essi avversano dacchè le loro spe- Iso. La rivolta in fine trionfò; il presidente.alle classa operaie di prendere una e equa dizioni hanno perduto ogni carattere politico. BdÑdfliMO BONÍ$4f

della repubblica,Pezet,alPannunzio delPappros-nel potere elettorale, manon vorre be nessun Le istrationt trasmesse dal ministero della Napóli -- Dal 10 al 17, caso 1, morto 1 e 1
provvedimento che attribuisca un'autorità pre- guerra alle troppodioccupationenelTexastöno dei giorni precedenti, .

simani degPinsorti , e sentendo mal fide le
ponderante ad una parte od alfaltra. sempre le stesse. - - A Brlici - Id., casi 1 popolazioni di Lima e Callao, si rifugiò abordo
Il signor Stansfeld disse: « Ammetto che du- Si telegrafa dift'atti da Washin n che il go-

Anticelli. Id. casi 7
'

.

di una nave inglese che lo trasporterà a Pa-rante ramministrazione di lord Palmerston vi verno ò pia che mai risoluto a osservare lo -

•
, ·.

sia stato un interregno riguardo alla riforma; statu quo, ed a mantenere la piùatrettà peatra- Castellamare.- Id., can 3, morto 1. nama.

ma sostengo chenon ingannasi chigretende che lità; a questo scopo non permetterà che alcuna Sanf4ntimo.- Id., caso 1, morto I. .....Questa rivoluzione sopraggiunge a far pit
durante il corso di questa ammimatrazione le bandaarmatapassi ifoonSne, e non tollerera Calvano.- Id., casi 5· grave la vertenza tra ilchill.a la Spagna. Ilpar·idee hb i non abbiano progredito emonsiano ah dite araremanizionianeksuno

1
Acersa i casi di pena). - Dal 14 à tito che org trionfò a Lima ed a Callao, profes.

« Vedete il brillante successo del sistema fi- Ogni infrazione che potesso venir commessa 5, cas , .

d rto su un odio mortale contro gli Spagnuoli, è il
nanziario del cancelliere dello scacchiere; ve. non sara daattribmrei adunque che allanegli. Marsano Appio.- Dal10 17, mo 1.

partito che suscitò la rivoluzione perchè il
dd y

a anta gio un poClo se dei subalte
-

tione del Messico nou
Bant geloDCaslain - Id caso 1.

governo aveva conebinso un trattato di pace
vedete ancora l'amministrazione, l'approvazione posso a meno di citarvi qualche passo cella Spagna.
dei trattatidicommercio,l'osservanza dellaneu- d'una lettera inserita mejl'Herald del celebro - Si scrive da Berlino che il conte di Bis- Lo spavento destato da questa vÍttoria dei ri-
tralità, à manteniniento della cogli Stati via tore americano pgnor Gilas Barraws• mark ha mandato ultimamente la sua risposta voluzionari in tanta che tutti i ricchi spa-U mven rm e gad-m ga r nws fm ie¢inti m cee ü d rdipu al dispaccio 23 novembre del conte Mensdorff gnuoli di Lima e Callao rifugiaronsi a bordo
dei proprietari di schiavi; or non sono questi mini del primo period delPUnione, nissuno relativo agli affaridi Franc6forte• dona fregate spagnuola la Numancia.
alenni fra i risultati di una politica liberale? meglio di me ha nte conosciuto La Prussia ritiene sempre opportuno il Dani- D'altra parte è noto come il Chill siasi mo-

ch sat t n am e eo
hee egh sinoi orni 4 ee's tare in questo caso Pinterrento della Dieta alla strato con tanto ardore favorevole a1Perá nella

una maggioranza decisa , la quale prese Pimpe- idee enlla repul>blica de18 d erano ben altre sola cittä di Francoforte, la cui sovranità asso* Enerra di questo contro la Spagna.
gno di appoggmre una tale misura e che si di quello che grano não .egli mdirizzò al lutavieneda leiieontestata. .....Convien pertanto attendere il prossimo
pronE mt c o he o ado un ace rtaa il suo D'altra parto il còàte Mensdorff non si è mon corriere per sapiireieilÀ<rlvoluzione peravians
öill il quËe ammetterà la popolazione indu. questo messaggio le -repubbliche delPAmerica strato conmmereenergia, convinto della neces• non abbia a produrre più grafi dißiçoltà nella
stžiale

, illuminata, delle nostre città e borgate del Bd avevano una vera importanza acceno sità di sostenere in tutta la Germania quanto grave vertenza tra la Spagna ed il Chill, e ad
a cipare aidiritti ed alle funzioni della vita a o te la Prussia vuol sostenere soltanto a Francoforte allargare d'un tratto il campo e le condizioni

a Rimettere sotto una forma qualunquq la pari all nostr . Ma il tempo mo ificò le sue dovendosi estendere Pantorit3 della Dieta a della lotta.
questione ad una Commissione regissarebbean viste e le sue opinioni prima che eglimorisse. s tutti gli Stati federali.
dichiarare o l'incompetenza, o lapoca lealtà del Il degno pubblicists soggiunge piti sotto a Da .Stando cosi le cose il conte di Bismark ha
governo che ne prese Piniziativa; questo sa. Iturbide im eratore sino as Jaares presidente fatto la che se Pavvenire dorm DI3PACCI ELETTRICI PRIVATI
rebbe mcompatibile col carattere di uomini di nominato Messico' non vi fa un sicurezza riserra, per
Stato i quali si trovano alla testa di un partito, nè per la vita nè per la þžoprieta:Durante que- riprodursi del fatti simili a quelli i qualibanno Gen 18ed ecco il perchè io non lo credo. , . sto periodo riguardaccome un insulto alla no- provocato, lo paambio dei dispacci tra Fráco- ova, .

R signor Crossley disse ch'egli sentira onta stra nazione ad alla nðstra forma di governo il I?incendio scoppiato ieri a mezzogiorno alla
vedendo che il Parlamento eletto per fat trion. chiamare il Messico uha re¡mbblica sorella ¡ il forte ed i gabinetti, di Berlino e di Vienna, à stazione della ferrovia fu domsto alle ore o#o
fare la riforma, non neaveva assunto Pimpegno. primo despota militare árew il diritto di fare Trussia si Stérrebbe obbligata ad ititerrenire di ieri sera. Tutta l'aÌa della stazione rimaseab-
Il meeting adottò una memoria colla quale si una rivoluzione per il paese. Una direttamente sper Igantenere l'ordine e la picu- brum Ignorasi Ìa causa delPincendio e i

invita il conte Russell a presentare nella pros. tale situazione durò pen generastonL In-
rezza la dove siede la Dieta tedesca. . . - danni.sima sessione del Parlamento un bili di riforma. fine l'impeyatore ManaamiMa coll'aiuto ,deBa .

(Daily Netos) Francia venne a ristabilire la a\ Messico, - Si legge nella,Fairie: Bruxelles 7.

leg n m e i t de ODo re
1 no a govern el i

1860 e 26 febbraio 1861, ai fatti che nederiva-
a

signorMauphersonsegretariodellaDamera ropa Í:anno tutti scritto a Santinga per consi' nel Belgio avrebbe mantenuto intatta l'indipen-
rono ed agli sforzifattidalgoverno per arrivare dei rappresentanti avrebbe,mandate astampare gliare alla conciliazione, e che PincarÌoato d'af- denza e la liberta della nazione.unificazionedelPim o

,
ed alPul la lista dei membri del nuovo Congresso omet. fari del Chill a Lóndryha su ciò insistito in un B suo discòrsoÑ accolto con entusiastiche

nionarca, così conunúh:
e varie par tendo i nomi dei deputati già elet modo affatto partioolare, unendo al suo dispaë. acclamazioni,

del D d Aus a pe c Ne m ataU mhre h c
FRAN O Baummin, gerente.

1 a n

n

o tan g e eLia, oœ t
ai suon ministri tato della qtiestioite. F B A

n p
e on capitano di vas ello Cloisé, çomandant 1 Ci si assicura che il ministro degli StatiUniti

nata colla sovrana patenth 20 settembre 180t>.
sotto-dmsione navale detgolfo del Messico, a Buenos Afres, il quale s'era portato dal ge- TEATRO jugefal re 8 %- La drammatica

e L'efetto prodotto da q s isura sulla
èol X la e o tre n

nerale Lopey,pre(idente del Paraguay, per con. compagnia diretta Ahmn==n Morelli rap.

Pg,P de paesi di qua a è tristis~
stava concettando le sue oilerazioni oon quell ferire con lui, lo abbia trovato molto a sposto presenta: Il giocoliere.

lat
a soe de azi ne costituzionale legis- di Il o Ôei Juarisii, ,- batuto.it 25

c

a e sin dal prin
' lá décisio Ò55BRVARIQË HETROROIÆICHE

N di d zioni che
ed il 26 ottobre; aveva preparsto •pel 9 novem- o

e inns sul Es¢eMmee4 e stoda antanteNNrsess
sono ins n B sno delle ggfdell'im

brenn nuovo attacao contro Matamoros, ma chenonavtebberomaifattolapacecolP I ' Neigfornof7dicembre.
pero, e che mancano delfassenso costituzionale non era rmscito stante le disposizioni prese sin tant che Lopes fosse presidento di quella i

della rappresentanza nazionale t E o bbedisce agli or- repubblica; ma tanta è la popolarità di Loliež .

ORE

a Il convmcimento nella perpetuità della Co dini i Juarez , il quale rifuggiatosi al Texas in queipaese che sarebbe difficile potergli tro. 9 antha. 3 pom. 9 pom,
e k

vuol stancare i Francesi mantenendo vivaTagi- vare un successorê· S's$h'Ë¾ - - .

sero rimanere privi di vigore. tazione solly rive del Rio'Grahde. (Patrie) Le potenze mediatrici sperano che a Rio mue---- 761, 3 T60, 8 740

NOTIZIE E FATf Ñ¶ERSI
.. 4, o

governativo o bilancia dello t to- fra i differenti Stati della Plata. stato atmourerien.... sereno sereno sereno

- 1 eo di a re a vialo a ene a B. IstlItT& al SÌUDI 819tRIOÍtÍ PáÁTICI
-- Leggesinei Pays:

i Vento direzione- NE EE NE
bile all'unita dell itapero. 2 DI PERFBZIONANKETO Abbitino la confordnadellegravi notizie giunte forn..--.. dekle forte forte

« ITn libero reciproco accoydo per devenire ßerione di Filosejia e Filologre ier Ì'altro cÍÄ Perå, I ritolazionati che, da pa-
d nu heili ione la t o 4 om

Iferchlädigo orn predio a recchi mesi,in lotta aperta contro il governo, tra..ims + 0,3
della R. Corona ungarica. sarebbero quinds-resi prot Pasquale valari rara la sus lezione· si ekanò imjiadroniti delle flotta, e tenerano I gy
impossibili, anche per la circostanz che un bloccato il goydrnõ stesso ne,llastrettacerchia EnimameMa aatte del i8 disembre+3,0.
gruppo di paesi manca di quella legale rapprw- - L*Rana Mixtare pubbl.ca il degn Die tele.
sentanza, la quale, per sovrano decreto di V. M. grammal
I. R. A., è la sola che possa cooperare a questa Press ¿sua bands tyreda4
conciliazione- NapoÌi, f 6 diceinbre. I.ISTINO OFFICIAI.E DEI.Isa BORBA COMERROIAIaE
a La temporarià sospensione delle condizioni In un'operazione direttadal generale Pallavicini in

costitutionali nei bomuni affari deipaesidi qua persona, nella notte del ifcofrente la truppa s'è Firenze, 17 dicembre 1865.
del Leitha, secotido il fermoconvincimentodella imbaustanella comitivaPerella.
Dieta.dell'Austria superioregnon era una mi- Rimasero feriti nel conflitto un carabiniere e un
surn richientãper la conciliazione coi paesidella brigantb. I'oscuritå non permise inseguimentd.

V A L 0 R I UAAIÊI I. 8Cororit ungherese. Tale operazione condusse aga scoperta.dl varii nrrr 8
. « Si & linientato che per più inni i paes¡ oasconsigli, e tra gli altri di una vasta grotta cont&-
della Corotiä uëgaricasiano statiprivi delPeser. nente origioni sunicienti per un'intera coiniNeà du-
io d 1 tti o taz ali al tt re

rdo înuata pehOhËe. Etrò tte
i 66 05 66 66 45 60 40 e a larosso....... I

della Corona di Ë. ßtefano godono i diritti co- furono yperte, lo che costrins~elérilabandaPerella 3 a
L

40 10 0 m e a y a a e e petto........

stituzionali nella trattazione del loro interessi, a utarsi in Tiriolo personalmente al Benerale b Tose 1849 i . • à . . . a a 104 a . .a 30 99 99à
l'altrap e dellunpero sia posta fuori del ter- I bfi ti costituttisi sono: espobanda Perella PA- i 65 17 00 16 92 a . » , a a a . N 3reno gi co.

squale, briganti Donato Gabriele. Ferreri Benigtbino Catsa di Seont 80 185 y ist • a a a a a a 184 f.o. Un.aug.....,... 30 99
« La Dieta delfAustria superiore sente di a- di Tiriolo, e Tasso Evangelista di Gagliano. Bataa di Crediteitsliano-.... * * a a e » • • • y a kva......... 99

vere il sacro dovere di npetere quella ferma Obb. Tabacco 4 is a i Lug.65 a a a a a a a a 99 a a . Tottgo ........ 30 99

persuasione cheha già dichiarata nel suo n. - si legge nella France: As,ss, FF. Livor, , i . 69 75 69 . * * . . • • s Tsammet.g. 30 tie

costitusi Spuossiõonseguirelasicurezzadel Rossini,ilqtialetrovandosileggermente.ind posto l•tnarsotik. .... . . , , , , . . . . . . Dea 90 . . . .

tr oe della dinastid, e la prosperità dei po- *ri edichiarato u toro dispîacere non As. 8. F, n i Beh.66 45 % 45 • » a a a a · • »
A no i Ã $

l visitatori insistettero, dicendo che avevano da Ob
.

eÎtä
. . . . . .

i Lug.es . . . . . . . w ses . . a, Ptaircuenars so a s a
a Le basi delPitspero crolleranno, se, anclie dare al maestro notizied'tinPortoghese suo amieo, e I res.comunale 01, i Giu. 155 , . . • a a a e 84 . . . Amarammam .. 90 m a a a

tem on ameri ,verraaloro tolta l'unao l'altra Rossini 11 ricevette con quella tà che lo di¯
Detto i st i

,
a , i a e a n.... A 8 N

L'indirizzo terininatolle seguenti parolet
.

a nyersazione cadde snHrmusfea: Rosstat go. , , , . P r W i 99
« V. 31. I. 14. A. granosissunamente si degm mandbil compagno del visoonte di Païva skgli era Obbi. 5 to dette....... IGiug.65 e . . . . . . • 156 a a e petto.....,.. 90 19 98di ordinare che sia pienamente tistabilita la versatonella musica; quest'ulthno riapose che cúîrl Dette demanali -... i Apr.65 394 a 393 a 97 » 30 g . » » , Lan.....-.K 98 98

Costituzione nei paesi di qua dal Leitha (salvi tava e che conosceva varistrainenti... Allora, diÀse Pantel o Case1H................... • p a i a a a •

66 Wed impregmdicati i ra n:idici dei meni il maestro, o come il Re di gprtogall di cui ebbi
. r a sj » a a 40 30 e a

senteBun6 0/o
della Coronik di 8. 8 el bene de 'im- Ponore di vedere il padrá l'anno scorso. bl tempo in ---
pero, pel corisolidamento a coscieriza giuri- tempo bevo alla sua salute un bicebiere d'ebbéllente
,
dica ed m ispecie per udhsegn.ire il libero ac- vino di Porto ch'egli mi ha graziosamente regalato•• V A LOR I A PRE bi LO Presso Preno
cordo relativamente agl'interessi comuni, to- B visÍtatore rispose: •Io sono il Re di Portogallo.. o ra-a
gliendo gli ostacoli òhe si opbilgono all'eserci- Rossini EOrprtBG Tolle remieraa8:11411 nmarrf chit
zio deipieni diritti basati sulle lem;ifondamen- le son dovuti, tilorchè il Sovrabb,per troncarequa-
tali. » lunque idea di cerimonia, si mise al pignOforte e 5 arg gallimento . . .

. . . . .
. . . . .

.
• • • • • • •

STATI UNU. - Le notizie della Nuova -

suono il terzetto del Gugliefsto Teil, come pure il fa-
3

ani Strdo Ferrate Livorned . . a • • • • p e i
1 lase a d ou

d Dette meridionali . . . . . . . . . . . .

.8
V I

esp ne a sen I g t Jua r pan la m I an ca Pressi finni del 5 oje - 66 05, fme corr.
nudve complicazioni hul Rio Grairde. Molti capi ineno cheda principe illuminato.Inseguito, S. M. di-disnideriti avrebbero invedd proßttato delPamni- mando i liossinill permesso di mandargli POrdine li Sindaco Anator.o MonTan.
stia elargita dalPimperatore Massimiliano per delMehto da lui istituito•



GAZZETTA IlFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N° 320 - Firenze, Lunedi 18 Dicembre 1868

EDI'I'I'O. O I creditori della fallitanasaria cuidi
'

\| •- sono invitati ed intimati a depositare
Parte dispositiva del decreto prioerito dal tribunale di prima istanza| nella canceUeriadel tribunale diprima
di Livorno, alla pubblica udienza del di 5 dicembre 1865, registrato! Istanza di Livorno, ossivrero a conse-

a Livorno il 13 dicembre 1865, libro 5, n• 1205, col pagamento di DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DIGIANIO IN FIRENZE O ifroid tiTi
L.11.-A8omazzi.

Provincia di Firenze o lla vpro edereas"| DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DIGIANIO IN FIRENZE
Accoßllendo le istanze avanzate in atti dal signor avvocato Carlo Guala, re- medesimi.

gio delegato straordinario del comune di Livorno· Ar.ES6aano Corasn Sind. Frose. Proyfnela di Firenze
Ordina lapubblicazionedellä indennità stanziate a favoredei signoridottor AVVISO D'ASTA 2006

Giovacchino Monselles, Giuseppe, Giovacehmo, ed Augusto fratelli Ascoh,
GiuseppeMiranda Leon, Rosa Aghib vedova Miranda Leon, dottore Abramo Bem demaniali che si pongono in vendita anome della Società ano. 2007 EDITro AVVISO D'ASTA.
liaseri,itidicate e dettagliate nella lista prodotta negli atti per l'espropria- nimaper l'alienazione dei beni del Regno d'Italia, agente per conto Il tribunale di prima istanza di Fi-
alone delle loro respettive proprietà negli stabili di n° 13 e l4 in via Serri- del governo. renze, secondo turno civile, con de- Beni Demaniali che si pongono in vendita a nome della Societh ano-
stori, perservire alfapertura di comunicazionedella via del Giglio colle nuove creto preferito in questo stessogiorno nima per Palienazione dei beni del Regno d'Italia, agente jper conto
Atrade sul terreni delle antiebe fortinenzioni demolite; e tale pubbl cazione 11 pubblico è avvisato che alle ore 10 ant, del Alorno 8gennaio 1866 e giorni inerendoagli articoli 510e 511 dele> del Governo.
ordina effettuarsi mediante la inserzione per due volte successive della detta successivi,si proceder& in unadelle sale della Direzione suddetta, residente dice di commercio haassegnato ai si-
lista nella Gassetta Ufgeiste del Regno d'Italia, e mediante l'af5ssione nei luo- in Firenze sulla piazza dei Giudici, dal sottoseritto direttore delle Tasse e del gnori: Il Pubblico é avvisato che alle ore dieci aqpmeridiane del giorno trenta di-
ghi consueti della città; cichmra che la pubblicazione medesima dovrà pro- Demanio o da chi sara da esso delegato, ai pubblici incanti per la defmitiva 1,Gustavo Socri; 2, Saul Bartolini; cembre 18ß5, si procederà in una delle sale dellaDirezione sudde taresidenta-
durre gli efetti di fronte ai creditori ed aventi interesse, azioni e diritti sui aggiudicazione in favore del miglior oferente, del beni descritti nettelenco 5, Glojetti Lagorio; 4, Tobia Castelli; in Firenze sulla piazza dei Giudici, dal sottoscritto Direttore aalje Tasseordet
beni espropriati stabiliti dal combinato disposto degh articoli indella legge num. 4 della provincia di Firenze, inserito nella Gasseua Ufßciale del 20 no- 5, Gaetano Pierozzi; 6, Pietro Bessi; Demanio o da chi sarå da esso delegato, nipubblici incanti per la deinitiva
del o marzo 1835, delfarticolo 12 della legge del to settembre 1842, dell'arti- Tembre corrente, n•208, quale eleneo, insieme a'relativi documenti, trovast 7, Tito Pozzolini; Bernardo Bernardi; aggiudicazione in favore del migilor ofterente, dei beni deserlttinell'Elenco
colo 2 della legge del 25 febbraio 1815, assegnandosi, conforme si assegna, il depositato nettufrizio di questa Direzione Demaniale. 9,RaŒaello Bongi; 10, Pietro Orlandi; n° 2, inserito nella Gassetta U{geiale del Regnodel di 11 novembrostanWhn-
termine di giorni novanácontinni decorrendt dal giorno della seconda inser- I beni che si pongono in vendita consistono nei ventidae lotti in cui venne if, Ranieri Lapi; 12, Vincenzo Sodi; mero 289, quale Elenco assieme ai relativi documenti, trorpsi depositato nel-
slone suddettaa fare quagenus opposizione al pagamento della suddetta in- ripartita la Fattoria delle Ginestre, situata nel territorio delle comunità di 13, Fortunato Bongi; ILBanca Nazio- FUfficio di questa Direzione Demaniale.
dennità, edantorissandone ora per allora in difetto di opposizione il libero e Carmignano, Vinci e Capraia. nale Toscana, tutti di Firenze; 15, Ul- I beni che si pongono in vendita consistono nei tredlei Lotti in cui venne
respettivo pagamento agli espropriati. I prezzi di stima che devono servir di base agl'Incanti del lotti (non com- derigo Galbiati; 16, Pincheroli e Pe- repartitalaFattoriadiCafaggiolo, situstanel territorio delle comunithdi_Bar-

preso il valore del bestiame e dei frutti pendenti da determinarsi e pagarm a trolinidi Torino; 17, Roberto Franchi: berião di alugelloe di San Pieroa Sieve.M um.r o Man se pres park æi ta delle Ginestre . . . . L. iji,731 25 i z PiA lius di orno r6eti ch-e ono i
a ainfi

JaISTA DEGI.I BSPROPRIATI. • • 2• Tenuta della Cantina . . . .
» 68,986 14 Pinchen di Parigi, non che a tutti gli parte) sono i seguenti:a e 3° Tenimento di Citérna . . ., .
a 31,041 20 altri creditori tanto certi che incerti

a 4• Tenimento di Campisalti . . . • 14,437 76 del fallimento di Placido Faucci non Lotto f• Podere díLucigliano . . . . .
L. 15,898 2

.soxB E COGEONE EBNI ESPROPRMTI INDÊNNirk • • 5• Tenimento del Casino
. . . .

• 22,953 58 comparsi fin qui, un nuovo e perente a 2° Tenuta del Tavaiano . . . . . e þ3,39& 20
PERIZIA DI LIQUIDAZIO3E • • G" Podere di Calcinaia

. . . . • 9,194 3ô rio termine di giorni quindici a pre- a 3° Tenuta di Santa Croce . . . . » 75,038,25· •7•TenimentodelleCase. . ¡ . •23,68930 sentareedareinnotainquestacancel- • 4*TenutadiCampiano. . . . . x84,97i61
e a 8• Podere di Santa Cristina . . .

a 4,678 87 leria i loro titoli di credito onde effet- a 5* Poderedi Fortuna . . . -. . • 24,195 35
Moyselles dott. Giovac- Un fondo terreno ed il quarto piano a o 0• Appezzamento di terreno arativo,1alberato, tuare la verificazionedeimedesimi nei

a 6• Poderedel Fondaccio
. . . . .

a 23,293 85eÍlloo del fu Salvatore. dello stabile di n• 14 nella via Serri- vitato, in luogo detto Rigocciolino a 1,786 73 modi dalla legge prescritti, altrimenti e 7° Tenuta del Casolaree Villa . . .
• 46,68i 96

stori, corrispondente il primo si cam.. • • 10* Appezzamento di terreno boschivo, luogo detto termine decorso si avranno i
e 8* Tenuta di Cafaggiolo . . . . . • 237,665 20

pioni catastali della comunità di Li- detto Madonna del Papa .
. .

• 212 91 contumaci per incorsi nelle caducità , g. La Fornace ed annessi
. . . . • 19,681 55

vorno aBe particelle n• 2155 in parte = • ii• Appezzamento di terreno boschivo, luogo stabilite dall'articolo 513 del codice a f0*loschidellaMadonnina edelle Prognolale a 10,555 Si
e 2156 1n parte, della sezioneA, arti. detto Schezzina.

. . . . • 95 46 stesso
s ii' Podere di Roncaticcio. . . . . • 15,509 85

colo di stima 1958**. Il quarto piano e a a 12· Idem come sopra, luogo detto Borrini. • 106 73 Dalla cancelleria del tribunale di e 12• Podere diMonti
.

. . . . . • 33,063 86
rappresentato al catasto suddetto = • i3• Tenimento di Pietra Marina . . a 35,098 00 prima istanza di Firenze,1i if dicem a 13• Tenuta di San Martinö . . . . • 85,526 51
dallaparticella2156 in parte, fez. A, a s i4• Appezzamento di terreno bosebito,luogo bre 1865.
articolo di stima 1961. Perizia Pasqui- detto Cerracchieta

. . . . • 14,872 81
,

G. Mastri. Ciascuna offerta in aumento ai prezzi suindicati non potrà essere minore:
nelBe Mattelni del 29 agosto 1864, a a 15· Idem come sopra, luogo detto Coltella e 8,507 27

.

Pel lotto N• i di lire cento. . . . . . .. L. 100þ0
alla quale, ecc. . . . . .

.
. .

8804 40 . . 16° Idem di terrpno arativo, alberato, vitato, 2009 AVVISO.

ose Tao• I us la ello bi e n a3 a a i7* Appa to b o, luog

• l'artkolodistima2255dellasezioneg » • 19° Appezzamentoditerreno,1aogodettoLaghis 11,347 27 giorno accettato con benefiziodilegge a a 7 » cento . = 100,00
particeB4 di n•2452 in parte. Perizia a a 20• Idem di terreno boschivo, luogo detto Buca e d'inventario la eredità intestata del a a 8 e cinquecento . • 500,®
Matteini e Della Valle del 25 settem. dellaNeve

. . . . .
• 729 81 fu Luigi FeliceBianchi logo fratello. » » 9 a cento . . . . . . » 100,00bre 1865, alla quale, ecc. . . . . .

8000 00 a a 21• Idem come sopra, in luogo detto Alteto a 7,207 82 Dalla cancelleria di Lucca cit¾ • = 10 e cento . . . • 100,U• • 22* Idem come sopra, in luogo detto Masseto e li 14 dicembre 1865-
» » it a cento . . » 100,00

MirandaLeonGiuseppe Fondoteranonellostabiledin•f4 Massettino.
. . . . . • i,01673 F.FontzocznaL

a s12»eento
. . , , ..100,00di Moish.

Ciascuna oferta in aumento ai prezzi saindicati non potra essere in- ESTRATTO DI SENTENZA.
» « 13 e duecento . . .' . . . • 200,

Tarticolo di stima n° 19äßt della se. feriore: <
Il tribunale di prima istanra di Fi¯ Per essere ammessi agli ineanti, gli attendent prima delfors stsNiita, do-zione A appe oM ce

Pel lotto N• i* di lire cinquecento . . . . .
L. 500 renze, secondo turno civile, con sen¯ vranno nei modi prescritti, depositare presso lapersona che presiede agli in-

Della Valle di 25 settembre 1855, . » » 2* • duecento . .. . . .
• 200 tenza proferita nel 13 dicembre cor¯ canti medesimi, in denaro o in titoli del debito pubblico itahano una senkma

allaquale, ecc- - -
. .

-
· ·

· 2755 80 ce . . . .
- rC i ne o dt t

co spondenteal decimo del valore estimativo dei uri lotti al cui aequisto

Agbib Rom def fu Salo.. Terro piano dello stabile di n° 13
anta

d i o H e o o
Non si farà luogo a ripetizione d'ineanti in deso di diserzipne di qUBitO

mone,vedovadelfuNoise nellaviaSerristori,corrispondenteal via dei Cimatori, riservandosi di re- esperimento.Miranda Leon. catastodella comunità di Livorno al. 8 cinque trotrarne Papertura ai termini di ra- Il liberatario, nell'atto dell'aggiudicazione dovridichtsrare, se per 11 pilga-
l'articolo distima2254 della sezioneA* = • 9° = dieci 10 gione. - Ha ordinato l'apposizionedel mento del þrezzo intenda attenersi alla

distribuzionem rate, a ferma-dell'ar-
particelta di n* 2452 in parte . . . 9305 20

m a 10° » dieci 10 sigilli alla taberna, magazzini, libri, ticolo 14 del capitolato, oppure se adottiil modostabilito dal successiro art.15.
Partedet piano terreno e gli intieri a a 11* • dieci

. .
• 10 carte ed effetti mobili del fanito, e la La rendita dei beni sopraindicati è inoltre vincolatig alla osservansa deller

piani 1*, 2*, 3• e 6° dello stabile di
a o 12* » dieci a 10 di lui traduzione nelle carceri del de-

.

condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di eni sarà lecito a
n• $4 nella via Serristori, corrispon¯

» • f3* = cento . » 100 bitori civili.- Ed ha nominaio in giu- chiunque di prendere cognizione nell'Ufficio della Direziono Demaniale in Fi-
denti sl eatasto della comunità di Li-

= a 14* n cento.
. . . . . * 100 dice commissario Ìl signor auditore reuze, ove trovansi puregli altri documenti relativi. .

' vornoa porzionedell'articolo di stima a o 15• n cinquanta . . . . . .
» 50 Vincenzo Pallavicini, ed in agente il Gli incanti avranno luogo a pubblica gara, col sistema dellitinzione i

1958ta della ses. A, ed agli appezza¯
» • 16° » dieci

. . . . . . . • 10 signor Oreste Del Bianco. candela vergine, e sotto fosservanza delle leggi in proposito vigenti.
menti o partie. n* 2155, 2153 in parte,

a a 17° » dieci
. . . . . . . • 10 Dalla cancelleria del tribunale di (Nell'elened suddetto pubblicato nella Gassetta Úffciale essendoavvenutial-2154 inparte,2f5ô in parte, ed all'art' s a 18* a cento.

. . . . . . • 100 prima istanza di Firenze, li 16 dicem- enni errori nella indicazione dei numeri ¡¾rticellari, d to avvèrtirsi che sono
distimai963,sezioneA,appezzamento

a af9••cento.
. . . . . .

siß0 breiß65 stateoperatelenecessariecorrezionitantonelPElencomaneserittoi¡nanto2150 in parte.Perizia Matte ni e Della
> • 20° » dieci

. . . . . . . • 10 20!3 G. Ah¾ETTI. nei relativi capitolati, per cui dovranno aversi per veri ed esatti quainanieriValle del 25 sett. 1865, alla quale, ece 16887 20
» a 21° • cinquanta.. . . . . . • 50

2014 EDITTO. particellari che in eastsi leggono).
Basevi dett. Abramo di Piano terreno e primo piano dello Per esære a si nagfi ca ti, gli attendenti prima dell'ora st bili do- D'ordine dell'illustrissimo sig. audi- Firenze,dalla Direzione delle Tasse edelDemanio,1i2i novembre 1865.

Emanuel- stabiledi n° i3 in via Serristori, ra vranno, neimodi prescritti, depositare presso la persona che preslede agl'in- tore VincenzioPallavicinigiudicecom-
presentati al catasto dalle particellé canti medesimi, in denaro o in titoli del Debito pubblico Italiapo, una somm missario al fallimento di Giuseppe
n° 2452, 2453, ambedue in parte, ar¯ corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto Chimichi, sono invitati tuttii creditori 2024
ticoli di stima 2751 e 2252 della se

a irano del fallimentomedesimo a presentarsi
rione A. Perizia IIstteini e Cappellini Non si farà luogo a ripetizione d'incanti in caso di diserzione di questo la mattina del di 8 gennaio prossimo
del 27 luglio 1865, alla quale, ecc. . .

13151 60 e Moa
- a ore 11 nella camera di consiglio del

Il liberatario, nelfatto dell'aggiudicazione, dovrâ dichiarare se per il paga_
tribunale di pri a taanza di u ta SOCIETA ITALIANA DI MUTUO 30CCOR80

Dalla cancelleria det tribm ale diprima istanza di Livorno, li 4 dicemb. 1865. mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, a forma dell'ar-
'

Ant' CEMP13I,cond. ticolo 14 del capitolato,oppurese adotti ilmodo statilito dal successivoart. 15.
signor giudice commissario e del sin- CONTRO I DANNI DET.T.A GRANDINE

Per copia conforme La vendita dei ðeni sopraindicati è inoltre vincolata alÍa osservanza dello
daco provvisorio alla verificazione del

200b AI.ESS MUGNAI conslizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a
loro titoli di credito. Banto Skfano in 17ergo n• 364 e

chiunque di prendem co ione nell'ufficio dellaDirezione I)emaniale in Fi- Dallah neelleria del t ibunale di

Gl'incanti avrÂno luogo a pybblica gara, col sistema dell'estinzione della Firenze, li 15 decembre i

candela vergine, e sotto l'osseryanza delle leggi in proposito vigenti.
Dalla DirBElone delle Tasse e del Demanio inFirenze, Il 29 norpmbre1865. 20I5 EDITTo. AVVISO.

D'ordine delfillustrissimo sig. audi- U i Biorno digioegdi28 corrente e sucepstivi, occorrendo, aHe era iftore Leopoldo Puccioni, giudice coin° ridians, à convocata in questacittà in p1tra 4elle aule del palazzo Durini, Tis2026 Osatamessa missario al fallimento di G. P. Kelsog' del Durino, n' 24 bianco l'assembleagenerale dellaSocietà a tersnini degliar-DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DF3IANIO IN FIRENZE sm Inyhad tutu i credHori del falü-
Geou 56 a 60dello sta‡uto per deliberare intornoal seguentieggetti:

mento medesimo apresentarsilamat¯ i*Nomina del presidente Passemblea.
ProvincÎR di Firenze tina del di 4 gennaio prossimo a 2• Bapporto del direttore sulle viœnde deltesercizio 1865 e sul movimento

ore l i nella camera di consiglio del sociale nelfora scadente 1° novennio.
3•Rapporto del Cons!Elio d'amministrazione al suo operÅtoielfesorelsio

AVVISO D'ASTA. DIREZIONE DELLE 11. TERME DI MONTECATINI signor giudice commissario e dei sin Nomina d talrättore emodificazione dell'articolo 74 dello Stätuto.

Fondo amapinieoksi pone in vendita a nome della Societä anonima In Valdinievole (Provincia di Lacea) oo tiiIV
rio verlicazione det

5• zio articoH 6,wit, i i 21, 35, 39, 44, Si, 54 e 55 dello

¿Tâlienazione dei beni del regno d'Italia, agente per conto del --- Dalla cancelleria del tribunale di
$•Rapporto della Commissione di revisione del 1868.

3GOTernO• La Direzione previene gli acquirenti delle aeque minerali di Montecatini enz ,
iô decembre 1865. 7*Rapporto della Direzione intorno ad una proposta del comita §

11 fonN che si pone in vendita consiste in un terreno detto -laVagaloggin Montecatini, 15 dicembre 1865· marchesaEleonoraCorsininata Rinu e vi spettantial rego ate cogli anni 1881 e

situato nel Lungarno nuovo fra le vie di Curtatone,Montebello e Meiegnano Per la Direzione cini, non hanno facoltà di vendere o
12* Nomina dei membri del ConsigHo d'amministrazione che devono rim-

della Fi e; è dumpreso in un otto ed il prezzo di stima che 2419 g Pesenti-Orsacci, gegr. p
eo

iazzoni ec G Y Batta. senatore del , rap0reseËian la
Ciabéuna offerta inaumento al prezzo sopraindicato non potrà esser etta, se omd provincia di Bergamo.
minore di gre cinquecessio, L. Soo 00WAGNIA GENEllALE ni"Corsini, Michde Faraoni. Chizzotini ing. Girolamo rappresentante laprovinciadi Cremona.
Per essere ammessi alfineanto, gli attendenti prima dell'ora stabilita do- Zani dott. Giacinto rappresentante la provincindi Brescia.
nno rieimodi prescrittidepositârepresso la persona chepresiedealPmcanto Tettamanzi ingegnere Amanzio rappresentante la provincia di Novara, ed il

inedesima in denaro, o in titoli del Debito pubblico italiano,ana somma corri- DEI CANALI D'lRRIGAZIONI ITALIANI m EDyrrO. rinunciante

spondente al decimo del vglore estimativo del fondo. Recasi a pubblica notizia che al se Signor Feletti avvocato Luigi,žappresentante la proviga 41 Bologna, non
Non si farà Iliogoa ripetizioned'incanti in casodidiserzionedi questo espe- (Canalp CAVOUR)

gnito delredittodel10 novembrep°p che i membri delle provincio chemancano di rappresentanti nel Consiglio di
rimento• non essendosi presentato alcuno a far amministrazione.
Il liberatario, alfatto deltaggiudicazione dovrà dichiarare, se per il paga- valere i proprldiritti sulla eredità del 13* Nomina del supplente nel Consiglio d'.aministrazione in sostituzionea

inento del prezm Últendaattenersi alla distribuzione in rate a forma delfar- Si notifica che, previe regolari pubblicazioni fatte, vennero il giorno i5 cor¯ fu Giuseppe Vignali, la medesima con cessante signor Salvini ragioniere Ferdinando.
ficolo 14 del Capitolato,oppure se adotti il modo stabilito dal successivo art.15. rente mese vendute alla Borsa di Torino per asta pubblica le seguenti azioni decretodélFinfrascritto giorno è stata 14•Indicazione dei membri del Consiglio Generale che giusta Farticolo 57
La vendita del fondo sopraindicato è inoltre vincolata alla osserranza delle suHe quali non fu ellettuato il 9* versamento; diehiarata jacente, e che nella non dello statuto, cessanocolranno 1865 dal loromandato,

condizioni contenute nei Capitolati generale e speciale, di cui sarà lecito a Dal N* 16,447 al 16,448 comparsa di eredi sarà devoluta al Si Invitano i signori soci deputati a interrenfreall'adunanza, e non si dubita
chinnque di prendere þognizione nelfUffizio della Direzione Demaniale in I » 22,265 » 22,267 R. Fisco; perciósi assegna achinnque che tutti saranno per corrispondere all'invito anche þel riflesso che nel esso
irenze, ove trovansi pure gli altri documenti relativi a 27,161 , - possa avervi diritto il tempo e termine in cui non intervenisas.fi numero legais dei soci depstagi, la Società aarebbe co-
Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema delfestinzione della

» 27,958 a 27,981 di giorni otto a comparire in questo stretta a sos¢enereuna neopa spesaperuna seconda compoessione.
candela vergine, sotto fosservanza delle leggi in proposito vigenti. , 27,984 , 27,987 tribunale ededurrequantoem B DirettersDalla Direzione delle Tasse e del Demanio in Firenze, li 24 novembre 1865. di suo interesse.

Per elfetto di tale vendita questeazioni restano annullsteed in surrogazione Dalla R. Pretura di Poggibonsi, li Ing. Francoso0 Cartlani.
11Direttore delle stesse furono emessi altri titoli per duplicata a termmi delfarifeolo 15 11 decembre 1865-1 B Segretario

2025 V. Cantamessa. dello statuto. 2028 G. Scum. MassanadotiOf ŸEØELE. Ê$ÊÊ

eI


